
TTTIII   ASCOLTOASCOLTOASCOLTO   
 
Mio Dio, mi hanno detto che Tu molte volte  
hai parlato ai tuoi amici, 

ad Abramo, a Mosè, a David, a San Francesco, … 
al tuo Figlio Gesù quando viveva tra noi. 

 
Mio Dio, mi hanno detto che Tu 
parli sempre a chi vuole ascoltarti. 

 
L’universo intero, le creature della terra, 

le opere dell’uomo, i fatti e le persone, 
le pagine della Bibbia 
sono pieni di Te. 
 

Io mi siedo. 

Tante voci mi piovono addosso,  
ogni giorno, ogni istante. 

 
I cantanti e i campioni, 

la televisione e i giornali, … 

tutti vogliono dirmi la loro. 
 

Io mi siedo, 
con la testa in silenzio, 
con il cuore tranquillo, 

con il corpo disteso. 
 

Ecco, tra mille emittenti, 
voglio sintonizzarmi con Te. 

 

Sono pronto. 
Mio Dio, parla, io ti ascolto. 

 
 

Scelte di vita ____________________________________________ 
Da questo “incontro” con la Parola di Dio ricava un  proposito concreto 

da applicare nella tua giornata. 

Quando tutto il popolo fu battezza-
to e mentre Gesù, ricevuto anche 
Lui il Battesimo, stava in preghiera, il 
cielo si aprì e scese su di Lui lo Spiri-
to Santo in apparenza corporea, co-
me di colomba, e vi fu una voce dal 
cielo: "Tu sei il mio Figlio prediletto, 
in Te mi sono compiaciuto".  

Mentre parlava così, venne una nube 
e li avvolse; all'entrare in quella nu-
be, ebbero paura. E dalla nube uscì 
una voce, che diceva: "Questi è il Fi-
glio mio, l'eletto; ascoltatelo".  



 Gesù si fa solidale con l’uomo peccatore, viene in mezzo a 

noi, si mette in fila per ricevere anche Lui il Battesimo, è 

l’«Emmanuele = Dio con noi». Gesù, il donatore del vero 
Battesimo che ci fa figli di Dio, viene in umiltà. (cfr. Lc 2,6-
20). 

La società di oggi cerca il successo, l’apparenza, la prevari-
cazione, il potere, …, Gesù si fa “servizio” (cfr. Gv 3,1-16) e 

viene nella povertà di Betlemme, nell’umiliazione della Cro-
ce. 
 

 “Stava in preghiera”. Il Vangelo di Luca presenta sovente 

Gesù in preghiera (cfr. Lc 5,16; 6,12; 9,18.28-29; 11,1; 
22,41); Egli sente l’esigenza dell’intimità, del rapporto pro-

fondo con il Padre, dell’abbandono a Lui. Questo ci interroga 
sulla nostra preghiera, sul nostro modo di pregare. 
La PREGHIERAPREGHIERAPREGHIERA   ÈÈÈ   VIVAVIVAVIVA, , , ÈÈÈ   DELDELDEL   CUORECUORECUORE   quando, indipendentemente 

dal fatto che sia appassionata o arida, essa: 
è volontà di relazione, dialogo, affidamento, offerta a 

Dio; 
ha i suoi tempi nella giornata; 
è perseverante e non occasionale; 

ha come frutto e conseguenza la carità, il perdono, 
l’apertura agli Altri, ai poveri, la condivisione, …; 

è umile richiesta di aiuto, è lode e grazie, è richiesta 
di benedizione, è riparazione. 

 

 “Il cielo si aprì”. Il cielo si era chiuso 

con la ribellione di Adamo ed Eva (cfr. 
Gen 3,1-24). Gesù riporta all’uomo 
l’amicizia con Dio (cfr. Lc 11,2; Mt 6,9; 

Lc 2,9). Oggi, quanta insipienza, nuova 
ribellione, orgoglio, presunzione, agno-

sticismo, ateismo, …, che vogliono rifiu-
tare il dono di Dio! Tutto questo genera 

egoismo, tristezza, guerra, violenza, 
morte. Ma al cristiano è chiesto di trasmettere 

luce, testimonianza, missionarietà, affin-

ché il cielo si apra nel cuore di tanti. 

 “Scese su di Lui lo Spirito Santo”. Lo Spirito Santo, anima 

e vita della Chiesa e di ogni credente, potente e dolce pre-

senza in noi e in mezzo a noi, dono di Gesù al mondo, sostie-
ne la nostra vita, le nostre scelte, le nostre decisioni. Che 
rapporto hai tu con lo Spirito Santo? Lo invochi? 

 

 “Una voce dal cielo: «Tu sei il mio Figlio prediletto, in 

Te mi sono compiaciuto»”. Gesù è il centro della storia 

della salvezza (cfr. Ef 1,3-10). E’ veramente centrale nella 
tua vita? 

 

 “Questi è il Figlio mio, l’eletto: ascoltatelo”. L’«ascolto» 

di Dio è proclamato 1200 volte nella Bibbia. Ascoltare signifi-
ca seguire, essere fedeli, obbedire. L’ascolto di Dio è per il 
bene dell’uomo, il meglio per lui, ciò che veramente lo rende 

felice sulla terra e nella vita che verrà, è la pace del cuore, 
ed è nella libertà della persona. La rinuncia all’ascolto, la ri-

bellione, la disobbedienza portano al male, alla tenebra, alla 
morte (cfr. Gen 3). 

1. Tu preghi? Quali difficol-

tà incontri nella preghie-
ra? Dove trovi gli aiuti? 

Ritieni importante la 
preghiera nella tua vita, 
nella tua giornata? Ti 

apre agli Altri, al perdo-
no, ai poveri, alla verità, 

alla generosità? 
2. Lo Spirito Santo, anima 

della Chiesa e del cri-

stiano. Lo conosci? Lo 
invochi? Percepisci il suo 

aiuto? 
3. Gesù è l’Eletto del Pa-

dre. Nella tua vita, è 

punto di riferimento? Lo 
ascolti? Cosa significa 

c o n c r e t a m e n t e 
“ascoltare” Gesù? 


